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Pulizia etnica in Cisgiordania: decine di feriti e violenza
dei coloni
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Cisgiordania. Decine di palestinesi, tra cui un minore, sono rimasti feriti e diversi sono
stati rapiti nell’ultima ondata di violenza tra militari e coloni israeliani in Cisgiordania.

Tre palestinesi, tra cui un ragazzo di 14 anni, sono stati colpiti dalle forze israeliane
durante un’incursione militare a Nablus, nella Cisgiordania settentrionale, domenica.

La Mezzaluna Rossa Palestinese ha riferito che il ragazzo ha riportato una ferita alla
coscia da proiettili letali, mentre due giovani sono stati colpiti da proiettili rivestiti di
gomma.

Sono scoppiati scontri tra le forze israeliane e i giovani locali, e almeno 40 civili hanno
sofferto per l’inalazione di gas lacrimogeni. Nel frattempo, i soldati hanno chiuso con la
forza i negozi e rapito uno dei proprietari.

La violenza dei coloni aumenta vertiginosamente.
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I coloni israeliani, sostenuti dalle forze del regime, hanno aggredito i residenti nella zona
di Khala del villaggio di Einabus, a Nablus, attaccando violentemente diversi palestinesi,
tra cui il presidente del consiglio locale, sparando proiettili letali e gas lacrimogeni, ha
dichiarato il Consiglio del villaggio di Einabus.

Il consiglio ha anche riferito che le forze del regime hanno rapito due netturbini durante il
loro servizio di raccolta rifiuti nel villaggio.

A Ramallah, i coloni hanno lanciato nuovi attacchi nella pianura agricola di Sahl Sa’i, tra i
villaggi di al-Mughayyir e Abu Falah, incendiando le strutture agricole dei residenti, ha
riferito a WAFA il capo del consiglio del villaggio, aggiungendo che i coloni attaccano
ripetutamente la pianura, appiccando incendi e danneggiando terreni e proprietà dei
cittadini.

al-Khalil/Hebron, un gruppo di coloni israeliani estremisti ha invaso Khirbet al-Rakiz, una
piccola comunità palestinese a Masafer Yatta, sradicando e danneggiando circa 30 ulivi e
mandorli di proprietà di residenti locali, secondo l’attivista locale Osama Makhamra.

In un altro atto di sabotaggio, i coloni hanno liberato il loro bestiame sui campi coltivati   di
proprietà di un altro nativo, causando una diffusa distruzione dei raccolti.

Da quando, a gennaio, è stato annunciato un cessate il fuoco a Gaza, Israele ha
intensificato i suoi attacchi in tutta la Cisgiordania. A marzo, il regime ha violato il cessate
il fuoco e ha proceduto con le sue incursioni militari su larga scala in Cisgiordania.

Da gennaio, le forze israeliane hanno ucciso 13 palestinesi, tra cui due donne e un
bambino, e ne hanno feriti decine a Tulkarem e nei suoi campi. Quasi 400 case sono
state completamente distrutte e oltre 2.570 sono state parzialmente demolite nei campi di
Nur Shams e Tulkarem.

Questo nonostante più di 956 palestinesi siano stati uccisi e circa 7.000 feriti da
quando Israele ha lanciato un’aggressione in Cisgiordania e nella Striscia di Gaza
orientale nell’ottobre 2023, in concomitanza con la guerra genocida del regime contro
Gaza. Circa 16.400 persone sono state arrestate.

(Fonti: PressTV, PIC, Quds News).

 
 


